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La definizione degli eventi estremi per le onde misurate al largo delle coste costituisce una fase importante nella 
definizione dell’altezza d’onda di progetto per un’opera di difesa dei litorali o per una costruzione marittima, così 
come nel processo di valutazione del rischio da inondazione costiera associato a prefissati tempi di ritorno. Negli 
ultimi anni, quella generalizzata di Pareto (GPA) (Pickands, 1975, Hosking e Wallis, 1987) è stata una delle distri-
buzioni maggiormente utilizzate (Thompson, 2009; Arns, et al., 2013) e raccomandate (Haweks, et al., 2008) per 
la stima delle condizioni estreme delle variabili marine. Tuttavia, secondo i risultati di Goda et al., (2010), la GPA 
soffre di un’inerente sottostima nella valutazione dei quantili, tale che lo stesso autore ne sconsiglia l’utilizzo ai fini 
progettuali per l’analisi delle altezze d’onda estreme. D’altra parte, la distribuzione di Weibull (WBL) è una delle 
forme funzionali storicamente adottate in ambito applicativo e consigliate nell’ambito costiero (Mathiesen, et al., 
1994). Nel presente lavoro, in particolare, sono state valutate le performance delle distribuzioni di WBL e GPA, 
all’interno di un modello POT-Poisson (Mazas e Hamm, 2011), che è stato implementato per studiare l’analisi 
statistica delle onde estreme estratte dal database della stazione RON (Rete Ondametrica Nazionale) di Alghero. 
Il primo passo dell’analisi è costituito dalla procedura di identificazione di tutte le mareggiate (declustering dei 
dati), a partire da una serie storica di dati opportunamente validata. L’indipendenza del campione di dati, costi-
tuito dalle singole altezze al colmo, è stata determinata assumendo un ritardo temporale di almeno 48 ore tra due 
eventi consecutivi (Mathiesen, et al, 1994) inoltre, si è adottato un criterio di omogeneità direzionale, seguendo 
le indicazioni di Corsini, et al, (2004) cosi che, per il campione di dati a disposizione, sono stati individuati tre 
settori direzionali omogenei. A partire dalla serie dei picchi indipendenti ed omogenei, l’applicazione efficace del 
metodo POT dipende dalla scelta di una soglia opportuna che tenga conto del bilancio tra bias e varianza di stima. 
La soglia è stata selezionata in funzione delle proprietà della GPA usando metodi mono-soglia, di tipo soggettivo 
(Coles, 2001, pagg. 79 e 83) ed automatico (Thompson, et al., 2009, Mazas e Hamm, 2011); inoltre, è stato 
esplorato un metodo multi-soglia, proposto in ambito idrologico (Deidda, 2010). Gli stimatori dei parametri 
sono stati calcolati per stima puntuale, attraverso il metodo della massima verosimiglianza, ML (Coles, 2001), gli 
L-moments (Hosking e Wallis, 1990; Goda, et al., 2010), il metodo dei minimi quadrati ordinario (OLS) e pesato 
(ELS) (Goda, 2010). Le performance dei modelli sono state valutate sulla base di criteri parametrici – diagramma 
rapporti L-moments (Hosking e Wallis, 1990), Criterio di Informazione Bayesiana (BIC), Criterio di Informa-
zione di Akaike (AIC) (Mazas e Hamm, 2011); Minimo Residuo del Coefficiente di correlazione valutato sui 
diagrammi di probabilità e sul diagramma quantile - quantile (MIR – PPC e MIR - QQC) (Goda, 2011) – e su 
metriche di tipo non parametrico – norma di errore (Li, et al., 2008). In particolare, si è provveduto a modificare 
i criteri MIR e la norma di errore in funzione di ciascuno dei metodi di stima e del tipo di distribuzione, usando 
appropriati stimatori di plotting position non distorti, seguendo le indicazioni di Goda (2010, 2011). Infine, sono 
stati stimati i quantili per assegnati tempi di ritorno e calcolati i rispettivi intervalli di confidenza secondo una 
procedura Monte Carlo, per le seguenti combinazioni fra funzioni di distribuzione e stimatori: WBL-ML, WBL–
LM, WBL–OLS, WBL-ELS e GPA-ML, GPA-LM.
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Dalle analisi condotte si è potuto stabilire che sia la distribuzione WBL sia la GPA si adattano bene ai dati 
a disposizione. Tuttavia, in accordo con (Goda et al., 2010) la GPA denota una sottostima nei quantili per 
alti tempi di ritorno; inoltre, risulta meno efficiente nella stima dei parametri. Come indicazione generale, 
quindi, almeno in ambito progettuale, è opportuno tener conto di un criterio di sicurezza, adottando come 
ottimale il modello che si dimostri essere più robusto sia nella stima dei parametri sia nella stima dei quantili. 
Sviluppi futuri esploreranno la possibilità di un approccio combinato GEV – GPA, al fine di favorire sia un 
generale irrobustimento della stima dei parametri della GEV, utilizzando le relazioni esistenti fra parametro 
di scala e parametro di forma della GPA e della GEV (Coles, 2001), sia di collegare l’approccio POT a quel-
lo dei massimi annuali. In tal modo, si pensa di poter migliorare il problema della valutazione dei quantili 
ottenuto con la singola GPA. 
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